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cambiato nel contesto attuale rispetto a quello passato. Nell'approccio 
fisicalistico, si tentava di fare un uso diretto dei modelli fisici 
nell'interpretazione dei fenomeni sociali. Per esempio, la prima 
formulazione matematica della teoria dell'interazione spaziale venne 
derivata, per analogia, dalla teoria della gravitazione universale di 
Newton. Questo modo di procedere, per cui in un'area disciplinare si 
assume un risultato ottenuto in un'altra area disciplinare che non ha 
relazioni con la prima, è, quanto meno, privo di un solido fondamento e, 
almeno alla lunga, insostenibile anche da parte di chi lo ha praticato. 
Tuttavia, è accaduto di procedere in questo modo, anche con qualche 
successo. Come detto, la stessa teoria dell'interazione spaziale è un 
esempio di questo modo di procedere, peraltro coronato da successo: il 
risultato ottenuto in questo modo (da Reilly, 1931) è persistito come caso 
particolare di formulazioni successive sottratte a quel, diciamo pure, 
'peccato originale' (vedi, per esempio, Wilson, 1970). Come detto, 
qualche volta la ricerca scientifica ha proceduto nel modo detto, cioè 
assumendo in un'area disciplinare il risultato ottenuto in un'altra area 
disciplinare. Ma, come nell'esempio fatto della teoria dell'interazione 
spaziale, gli studiosi si impegnano per liberarsi, appena possibile, da quel 
'vincolo'. 

Ora la situazione è cambiata: si ammette che i concetti matematici usati 
per descrivere la dinamica dei sistemi complessi sono universali ed 
applicabili, quindi, tanto alla fisica ed alle altre scienze naturali, quanto 
alle scienze sociali; quindi, gli studiosi non avvertono alcun 'fastidio' del 
tipo sopraddetto. Ciò è in relazione al fatto che la matematica mette a 
disposizione strumenti utili a molte altre discipline. A questo proposito, 
Benoit Mandelbrot (1997, p. 16) afferma: "La varietà dei fenomeni 
naturali e sociali è infinita, mentre le tecniche matematiche in grado di 
addomesticarli sono molto meno numerose: così accade che fenomeni 
senza alcun aspetto in comune condividano la stessa struttura 
matematica". In questo senso, quindi, è del tutto naturale fare uso di un 
apparato di strumenti tecnici e linguistici comuni a molti campi. Il 
problema è farlo in modo appropriato. Come osserva il fisico teorico 
Wolfgang Weidlich, il quale da oltre un ventennio si occupa di tematiche 
connesse con la descrizione quantitativa dei sistemi sociali, "Le analogie 
non sono dovute a somiglianza diretta fra i sistemi fisici e quelli sociali. 
Esse riflettono, invece, il fatto che, a causa dell'universale applicabilità di 


